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La più grande indagine realizzata in Italia sull’impatto 
della biblioteca nella vita delle persone

Nata dal desiderio di mantenere vivo e attivo 
il contatto delle biblioteche pubbliche con 
le loro comunità, La biblioteca per te 1 è la più 

grande indagine realizzata in Italia sul ruolo della bi-
blioteca pubblica nella vita delle persone orientata al 
benessere e alla qualità della vita dei cittadini 2 ed è 
solo la più recente fra le numerose iniziative con le 
quali le biblioteche, fin dal primo lockdown, si sono 
mostrate vitali e proattive, nonostante la chiusura 
totale o parziale dei propri spazi, con l’obiettivo di 
mantenere vivo e attivo il contatto con le proprie co-
munità di riferimento. 3

Si tratta di un’indagine particolare nella sua fisiono-
mia: nata come strumento di ricerca e al contempo 
di comunicazione, obiettivo della ricerca è stato ap-
profondire l’uso dei servizi bibliotecari, il ruolo delle 
biblioteche, i benefici ricercati dalle persone e l’im-
patto generato dalla loro frequentazione in termini 
di benessere e qualità della vita. In generale possiamo 
considerare l’indagine un approfondimento, un’im-
mersione in quel segmento che frequenta le bibliote-
che in Italia che Istat quantifica nel 15,3% della popo-
lazione, 4 probabilmente l’utenza più fidelizzata che 
ha colto nell’indagine una opportunità per far sentire 
la propria voce. Dunque, non si tratta di un campio-
ne rappresentativo della popolazione e neanche di un 
campione rappresentativo degli utenti delle bibliote-

che: la voce che emerge è quella degli utenti fidelizzati 
e più sensibili.
Con questa indagine il tentativo è stato quello di 
misurare qualcosa che finora è stato molto difficile 
quantificare: il valore delle biblioteche, le opportuni-
tà che rappresentano nei territori e i benefici in esse 
ricercati. Per questa ragione i risultati dell’indagine 
possono essere considerati un importante strumento 
per i decisori e per tutti i portatori di interesse, per 
comprendere il posizionamento percepito e inqua-
drare le potenzialità delle biblioteche come nodi fon-
damentali di una impalcatura per la crescita culturale 
e sociale del nostro Paese 5. 
Qui per necessità di sintesi si riporteranno solo po-
chissimi dati. Il primo che merita un approfondimen-
to è il numero di risposte ottenute. La somministra-
zione è iniziata il 9 dicembre 2020 e si è conclusa il 
31 marzo 2021: sono entrare in contatto con il que-
stionario 67.250 persone. Di queste, il 94,55% ha di-
chiarato di frequentare le biblioteche e il 5,45% di non 
farlo. 6 
Dalle risposte raccolte durante l’indagine si evince 
con chiarezza il ruolo che svolge la biblioteca a livello 
sociale e culturale. Tale indicazione deve essere col-
legata alla loro prossimità. Alla domanda “Quanto 
tempo mediamente impieghi per raggiungere la tua 
biblioteca?” il 66,95% degli utenti/rispondenti ha di-
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chiarato di impiegare meno di 15 minuti per raggiun-
gere la propria biblioteca, il 27,82% impiega tra i 15 
minuti e i 30 minuti, il 5% tra 30 minuti e 60, mentre 
solo 1% impiega più di 60 minuti. Il fatto che ben il 
67% degli intervistati abbia dichiarato di raggiunge-
re la propria biblioteca in meno di 15 minuti è senza 
dubbio interessante rispetto al modello di “città dei 
15 minuti” considerata oggi una prospettiva inelu-
dibile per la riprogettazione urbana in relazione alla 
ricostruzione che ci aspetta. 7 Una visione certamente 
suggestiva che va nella direzione della sostenibilità 
ambientale e sociale.
Questa rinnovata consapevolezza circa la centralità 
delle città è un importantissimo punto di riferimento 
anche in relazione alla percezione della biblioteca. Se 
può sembrare piuttosto scontato che la biblioteca sia 
il luogo della lettura e del libro – che possiamo con-
siderare un vero e proprio simbolo – meno evidente 
potrebbe risultare il suo essere un elemento identita-
rio per le città. 
Alla domanda “Nella mia vita la biblioteca è importan-
te perché… Scegli le affermazioni che descrivono meglio 
il tuo sentire” il 35,36% dichiara che senza la biblioteca 
la propria città risulterebbe molto meno interessante, 
come si evince più chiaramente dalle numerosissime 
risposte alla domanda aperta “Che cosa è per te la tua 
biblioteca?”, che hanno espresso questo sentimento e 
dalle quali emergono le ragioni. Sotto se ne riportano 
tre a titolo esemplificativo scelte tra migliaia:

Un luogo di cultura e socialità. Lì ho incontrato persone per 
me importantissime. Un luogo di speranza per il futuro, 
non riesco ad immaginare la mia città senza (Donna, 25-
34, Ciampino (RM).

È il motivo per cui, anni fa, scelsi di lasciare il mio paesino 
del Sud Italia (privo di biblioteche) per trasferirmi in una 
grande città (dove le biblioteche funzionano). È un›oppo-
rtunità, per me e per le mie bambine (Donna, 35-44 
anni, Roma).

Anzitutto è un simbolo della mia città, perché è anche un 
monumento di interesse storico, inoltre è un luogo di in-
contro dentro e fuori e soprattutto un presidio della cultu-
ra per gli abitanti della mia città (Donna, 35-44 anni, 
Ancona).

Se entriamo, appunto, nelle risposte alla domanda 
aperta “Cosa è per te la tua biblioteca?” in particolare 
in relazione a chi sente la biblioteca prossima e vici-

na emerge con maggiore evidenza la percezione di un 
“punto di riferimento” importante nella propria vita: 
“luogo per la crescita culturale” che passa attraverso 
la lettura soprattutto, luogo d’incontro e grande fon-
te di benessere (Figura 1).

Queste risposte rivelano un vero e proprio repertorio di 
bisogni soddisfatti: sono piccole storie, narrazioni brevi 
a tratti molto emozionanti che sarebbe necessario ascol-
tare in profondità, e che evidenziano senza dubbio l’im-
patto delle biblioteche nella vita delle persone. 
Per avere da subito un’idea del significato attribuito 
alla biblioteca possiamo avvalerci – come fatto per l’a-
nalisi riportata nella Figura 1 – delle tecniche dell’a-
nalisi automatica dei testi (AAT) che consente di os-
servare la centralità di alcune parole nelle narrazioni 
emerse: la biblioteca emerge come una “risorsa”, una 
“seconda casa”, una “opportunità”. A questo proposi-
to, tuttavia, è anche utile ricordare che questo tipo di 
analisi tende per sua natura ad “appiattire”. Essa non 
consente cioè (e non cerca) di valorizzare le numerose 
sfumature di senso che si nascondono dietro l’uso di 
una medesima parola, compito di un tipo di analisi 
del contenuto che si rimanda ad altre sedi.
Come anticipato, una delle questioni più rilevanti 
è senza dubbio la centralità del libro e della lettura, 
dunque, la biblioteca come punto di riferimento im-
prescindibile per la propria crescita culturale ma an-
che per la ricostruzioni delle relazioni sociali positive. 

Il 60% degli utenti che hanno partecipato all’indagine 
dichiara che l’area della propria vita nella quale la bi-
blioteca incide di più è quella della crescita culturale, 

Figura 1 - Risposte alla domanda aperta “Che cosa è per te la tua 
biblioteca” per chi dichiara di impiegare meno di 15 minuti per 
raggiungerla
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seguono la possibilità di coltivare i propri interessi 
e in generale il benessere personale. Ciò che emerge 
è l’immagine di un luogo prossimo, vicino, familia-
re che offre importanti possibilità e opportunità di 
crescita culturale sia per se stessi che per la propria 
famiglia. Questa è una dimensione rilevante soprat-
tutto per le donne della fascia d’età 35-44 che rap-
presentano il segmento più rappresentato. Di queste, 
il 54% dichiara di frequentare la biblioteca anche per 
portarci i propri bambini.
Questo posizionamento delle biblioteche richiama il 
senso più profondo del concetto di “sviluppo soste-
nibile” inteso anche come investimento sulle nuove 
generazioni, ma richiama anche l’essere uno stru-
mento importantissimo di welfare culturale, ovvero 
un modello integrato di promozione del benessere e 
della qualità della vita degli individui e delle comuni-
tà, attraverso pratiche fondate anche sul patrimonio 
culturale 8. Pur non essendoci lo spazio per approfon-
dire, devo ricordare che sullo sfondo emerge la teoria 
dei beni relazioni, intesi come “beni della socievolez-
za umana, cruciali per l’esistenza della stessa società, 
la quale non potrebbe sopravvivere senza di essi. Se 
questi beni vengono ignorati, rimossi o repressi, tutto 
il tessuto sociale viene impoverito, mutilato, privato 
di linfa vitale, con gravi danni per le persone e l’or-
ganizzazione sociale complessiva”. 9 Le biblioteche su 
questo hanno un importante lavoro da fare.
Per chi le frequenta, le biblioteche rappresentano una 
parte importante della propria quotidianità, un “ap-
puntamento fisso” e il sentimento di mancanza nei 
periodi di chiusura è stato intenso. Alla domanda “Nel 
corso del 2020 le biblioteche sono rimaste chiuse in 
alcuni momenti o hanno funzionato in maniera par-
ziale per le misure a salvaguardia della salute. Quanto 
senti/hai sentito la loro mancanza (su una scala da 1 
a 10)?” il 30,38% delle persone ha espresso il massimo 
livello di mancanza (10 su 10), il 24,41% ha espresso un 
valore pari a 8 su 10. Solo il 4,68% dei rispondenti ha 
dichiarato un livello di mancanza inferiore a 5 su 10. 
La media nazionale è 8,1 su 10 (Figura 2).
Questa dimensione quantitativa – se pure importante 
e di sicuro impatto – tuttavia non esprime a pieno le 
sfumature e la profondità di questo senso di mancan-
za che è legato alle tante e diverse opportunità che 
le biblioteche offrono: l’opportunità di poter leggere 
gratuitamente, ma anche di poter intercettare nuovi 
stimoli; l’opportunità di essere guidati da professio-

nisti nella scelta delle letture, ma anche di condivi-
dere una passione con altre persone; l’opportunità di 
godere di un luogo protetto, di pace, ma dove nutrire 
relazioni sociali positive. 
Questi sono solo alcuni dei principali risultati emersi 
che saranno oggetto nelle prossime settimane di analisi 
approfondite, realizzate con diversi strumenti e attra-
verso molteplici punti di vista, con l’obiettivo di forni-
re una vera e propria mappatura delle diverse identità 
che caratterizzano la biblioteca pubblica in Italia nella 
contemporaneità in relazione ai diversi contesti, con il 
duplice obiettivo di valorizzarne il ruolo di punto di 
riferimento nei quartieri e nelle città e di evidenziare la 
mancanza di una medietà nel settore. 
Una caratteristica, quest’ultima, che tutti conoscia-
mo da tempo in modo suggestivo, ma che qui in parte 
riusciamo a misurare per dimostrarne la pericolosità: 
non tutti i cittadini hanno le stesse opportunità.
Quando le biblioteche sono oggetto di investimenti, 
sono riconosciute dai decisori come uno strumento 
importante, quando i bibliotecari hanno margine di 
manovra e lavorano mettendo gli utenti al centro delle 
proprie attività, esse vengono riconosciute, apprezzate e 
ritenute fondamentali dai cittadini che le percepiscono 
come un diritto e come un vantaggio irrinunciabile. 10

Figura 2 - Utenti delle biblioteche - mancanza della biblioteca (da 1 a 10)

NOTE

 1  L’Indagine, nata da una sollecitazione di Maria stella Ra-
setti (Cfr. Maria Stella Rasetti, Cittadelle della democrazia, 
“il Manifesto”, 7 novembre 2020, https://ilmanifesto.it/cit-
tadelle-della-democrazia), è stata il frutto di un lavoro di 
condivisione e confronto che ha coinvolto il Coordinamen-
to della Rete delle reti (https://retedellereti.dgline.it), la 
Commissione nazionale biblioteche pubbliche dell’AIB (ht-
tps://www.aib.it/struttura/commissioni-e-gruppi/cnbp) e 
BIBLAB-Laboratorio di biblioteconomia sociale e ricerca 
applicata alle biblioteche (https://web.uniroma1.it/lcm/la-
boratorio-%E2%80%93-biblab). Il 26 febbraio 2021, duran-
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te la prima tappa a Torino del Convegno delle Stelline La bi-
blioteca piattaforma della conoscenza, ho presentato un primo 
report sui dati parziali al 1− febbraio 2021. I dati sono stati 
uno stimolo per l’avvio della tavola rotonda oggetto della 
riflessione di Enzo Borio in questo fascicolo della rivista.
 2  Il paradigma di riferimento è quello espresso dall’Agenda 
2030 dell’ONU e dai suoi 17 SDGs. Per un approfondimen-
to si veda Enrico Giovannini, L’utopia sostenibile, Roma-Bari, 
Laterza, 2018. Sul ruolo delle biblioteche in relazione alla 
visione espressa dall’Agenda 2030 rimando a Chiara Fag-
giolani, Interpretazione, interconnessione, empatia: il ruolo delle 
infrastrutture culturali (e delle biblioteche) per la ricostruzione 
che verrà. Intervista a Enrico Giovannini, “Biblioteche oggi 
Trends”, 6 (2020), 2, p. 41-46, online su http://www.biblio-
techeoggi.it/trends/article/view/1145.
 3  Durante l’emergenza sanitaria, in particolare durante il 
primo lockdown, si è sviluppato un interessante dibattito 
sulle attività intraprese dalle biblioteche corredato da di-
verse iniziative di ricerca e da un desiderio di “restituzione” 
di questa proattività al pubblico. Si veda il fascicolo n. 2 del 
2020 della rivista “Biblioteche oggi Trends” dedicato a La 
biblioteca nel mondo che verrà, disponibile in accesso aperto 
al link http://www.bibliotecheoggi.it/trends/issue/view/85 
e in particolare la rassegna di Anna Bilotta, Nuovi servizi 
per nuovi bisogni: una rassegna sulle biblioteche pubbliche italiane, 
“Biblioteche oggi Trends”, 6 (2020), 2, p. 52-64.
 4  Il riferimento è all’indagine Aspetti della vita quotidiana che 
dal 2018 presenta una batteria di domande dedicate alla fru-
izione dei servizi bibliotecari (https://www.istat.it/it/archi-
vio/129956). Nel 2020 il numero di utenti è sceso al 12,8%.
 5  Da tenere presente la recente integrazione di un indicato-
re tutto dedicato alle biblioteche nel Rapporto BES di Istat 
nel dominio Istruzione e formazione. Si rimanda a https://
www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0/la-misura-
zione-del-benessere-(bes)/gli-indicatori-del-bes.
 6  Le principali motivazioni della non frequentazione sono 
la mancanza di tempo e il desiderio di possedere i libri che 
si leggono.

 7  Secondo questa prospettiva, adottata da città come Pa-
rigi, Barcellona o, In Italia, Milano, i luoghi del lavoro, 
dell’assistenza sanitaria, dell’istruzione, dello shopping, 
dell’intrattenimento e della cultura dovrebbero essere ide-
almente tutti raggiungibili entro quindici minuti da casa 
propria a piedi o in bicicletta. Cfr. Carlos Moreno, La città 
dei 15 minuti, traduzione in italiano del Ted Talk disponibile 
al link https://www.ted.com/talks/carlosmorenothe15mi-
nutecity/transcript?language=it. È importante considerare 
questa dimensione di “prossimità” assieme alla “capilla-
rità” che emerge dal censimento delle biblioteche di Istat 
disponibile al link https://www.istat.it/it/archivio/256963.
 8  Per una definizione rimando a Annalisa Cicerchia, Ales-
sandra Rossi Ghiglione, Catterina Seia, Welfare Culturale, 
“Atlante di Treccani”, 11 giugno 2020, https://www.trec-
cani.it/magazine/atlante/cultura/Welfare.html. Riman-
do alle attività del Cultural Welfare Center https://cultu-
ralwelfare.center.
 9  Cfr. Pierpaolo Donati, Scoprire i beni relazionali. Per gene-
rare una nuova socialità, Soveria Mannelli, Rubbettino, 2019 
(e-book). Si veda anche Chiara Faggiolani, Beni relazionali, 
partecipazione culturale, lettura: il posizionamento delle bibliote-
che e la ricostruzione che verrà, “Capitale culturale. Studies on 
the Value of Cultural Heritage”, Supplementi (11/2020): 
Per una migliore normalità e una rinnovata prossimità, p. 267-
284, online su https://riviste.unimc.it/index.php/cap-cult/
article/view/2539.
 10  Questo dato va letto alla luce di una riflessione più am-
pia sul tema delle disuguaglianze. Non a caso si parla di 
“sindemia” – un insieme di patologie pandemiche non 
solo sanitarie, ma anche sociali, economiche, psicologi-
che, dei modelli di vita, di fruizione della cultura e delle 
relazioni umane. Per una definizione rimando a Treccani: 
https://www.treccani.it/vocabolario/sindemia_%28Neolo-
gismi%29/. Nelle settimane in cui stiamo lavorando all’a-
nalisi dei dati raccolti è in corso la riflessione sul Piano 
nazionale ripresa e resilienza che – lo ricordiamo – vede tra 
i suoi pilastri la riduzione dei divari e delle diseguaglianze.
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